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1 ASPETTI GENERALI 
 

 Quesito Risposta 
1 Leggendo il bando indicato in oggetto 

abbiamo visto che sono escluse le realtà 
private.  
Desideravo sapere se:  
- vale anche per il ruolo di membro della 
cordata; 
- ci sono altri ruoli che le AFAM private 
possono avere nel progetto; 
- si valuterà il possibile inserimento anche 
delle realtà private al bando.  
 
 

Ai sensi dell’art 3, commi 1,2 e 3 del Bando: “I soggetti attuatori dell’intervento, ai sensi del presente Avviso sono 

identificati nelle Istituzioni AFAM statali di cui all’art. 1, lettera d). 2. La domanda di partecipazione deve essere 
presentata - nella forma del Partenariato - da un’Istituzione AFAM di cui al precedente comma 1 del presente articolo, 
individuata come Soggetto Capofila con riferimento ad una sola delle due aree tematiche previste dal presente bando. 3. 

Ciascun Partenariato dovrà essere costituito da un numero minimo di 2 (due) a un massimo di 

5 (cinque) soggetti tra quelli indicati al comma 1.” 
 

Il soggetto capofila e i componenti del partenariato sono le  Istituzioni AFAM statali di cui all’art. 

1, lettera d)  (le Istituzioni statali, di cui all’art. 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508 con fondo di funzionamento 
determinato dal DM 1801 del 22 novembre 2024(https://www.mur.gov.it/it/aree-tematiche/afam/gli-istituti ) 
 



 

 

 

2 Nel caso di proposta con un Conservatorio 
capofila e altri due Conservatori in 
partenariato, desideriamo avere conferma 
di correttezza della nostra interpretazione 
che il contributo massimo erogabile sia di 
€ 200.000 per il progetto complessivo, che 
dovrà essere poi ripartito tra capofila e 
partenariato a seconda delle attività 
realizzate, e non di € 200.000 per ogni 
Conservatorio.  
 

Si conferma che il contributo massimo riconoscibile dal MUR è pari a 200.000,00 euro per ogni 
proposta progettuale, ripartito tra i componenti del partenariato in rispetto degli obiettivi progettuali 
indicati.   

 

 

 

 


